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Procura della Repubblica presso il Tribunale di Nola 
_______________ 

 

 

 

PROT. N.              /2024  I                                                                                    NOLA, 14.3.2024 

    

 

 

 
Oggetto: Deposito atti penali nel Portale Notizia Di Reato da parte del difensore. Criticità nella 

gestione degli atti da parte del difensore nominato. 

 

 

L’obbligatorietà dell’utilizzo del Portale Notizie di Reato, finalizzato alla formazione del fasci-

colo penale in formato digitale, rende necessario che le parti esterne abilitate possano depositare gli atti 

penali nel Portale NdR. 

 

La Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati, con la circolare prot. 

m_dg.DAG.26834.U del 12 luglio 2023, ha fornito le indicazioni operative per la gestione delle nuove 

funzionalità sviluppate sul ReGeWEB, ai fini della lavorazione dei depositi telematici provenienti dal 

Portale Deposito atti Penali, ponendo in risalto la necessità di aggiornare nelle specifiche sezioni del re-

gistro informatico “i dati del codice fiscale dei difensori delle parti processuali in quanto trattasi di pre-

supposto indefettibile affinché gli stessi possano operare i depositi telematici di atti processuali succes-

sivi per i procedimenti nei quali sono costituiti". 

 

La Direzione Generale per i sistemi informativi automatizzati, inoltre, con la circolare prot. 

m_dg.DAG.0201226.U del 09 ottobre 2023, ha reso noto di “aver avviato la scheda tecnica per rendere 

obbligatorio, per i procedimenti futuri l'inserimento del dato del codice fiscale dei difensori da parte del 

personale amministrativo degli uffici giudiziari”. 

 
È dunque opportuno - atteso che l’Ordine degli Avvocati di Nola ha manifestato una serie di cri-

ticità in merito al deposito degli atti penali nel Portale da parte del difensore – fornire alcune indicazioni 

operative al personale amministrativo, allo scopo di consentire la piena operatività del fascicolo digitale 

e dei depositi da parte dei difensori. 

 

Si dispone pertanto che: 

 

a. Nel caso di nomina del difensore della persona offesa contenuta nel corpo della denun-

cia o della querela, i componenti dell’ufficio U.N.R. dovranno annotare, sulla scheda di 

iscrizione della notizia di reato, i dati anagrafici e il codice fiscale del difensore, che saran-

no, successivamente, inseriti nel S.I.C.P. dal personale amministrativo incaricato 

dell’iscrizione della C.N.R. nel RegeWeb. 

b. Negli altri casi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quando intervenga la nomina del 

difensore d’ufficio, la nomina da parte dell’imputato in sede di arresto, di sottoposizione a 

misura cautelare, di perquisizione o di sottoscrizione del verbale di identificazione e/o di 

elezione di domicilio e la nomina sia successiva alla presentazione della denuncia/querela) i 

dati relativi alla nomina del legale saranno inseriti al S.I.C.P. dal personale delle segreterie 

di indagine. 
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c. All’atto del provvedimento ex art. 415 bis c.p.p. e prima della notifica dello stesso, la 

segreteria del magistrato che ha in carico il fascicolo provvederà a registrare sul portale i da-

ti del difensore nominato (d’ufficio o di fiducia) e a modificare lo stato del procedimento nel 

SICP, attivando la fase “conclusione indagini preliminari”, al fine di rendere visibile al di-

fensore il fascicolo nell’elenco dei “procedimenti autorizzati”. 

d. In caso di richiesta di archiviazione con avviso 408 c.p.p. e prima dell’eventuale notifi-

ca dell’avviso alla persona offesa, la segreteria del magistrato assegnatario del fascicolo 

provvederà a registrare sul portale i dati degli eventuali difensori della persona offesa e 

dell’indagato (d’ufficio o di fiducia) e a modificare lo stato del procedimento nel portale 

S.I.C.P. attivando la fase “avviso della richiesta di archiviazione alla parte offesa”.  

 

 Si rappresenta che appare preferibile l’acquisizione in automatico dei dati del difensore, anziché 

il loro inserimento manuale. Si segnala, infatti, che - indicando il cognome del difensore e “cliccando” 

sull’opzione “ricerca nell’albo”, nella schermata denominata “difensore legale” è possibile individuare 

il difensore dall’albo degli avvocati con l’acquisizione al sistema di una serie di dati in automatico.  

 

Si raccomanda, infine, un costante riscontro in merito alla correttezza dei dati anagrafici 

dell’indagato o della persona offesa presenti al ReGeWEB, dal momento che in caso di erronea indica-

zione degli stessi il sistema genera il rifiuto dell’atto inserito dal difensore nel Portale, che naturalmente 

contiene i dati anagrafici corretti delle parti. 

 

  Si comunichi al Procuratore Aggiunto, ai magistrati, al personale amministrativo, nonché ai fini 

della prescritta informativa sindacale ex art. 5, co. 2 del D. Lgs. 165/01, alle RR.SS.UU. ed alle OO.SS. 

 

Si trasmetta copia del presente provvedimento al Presidente del Tribunale di Nola, al Presidente 

dell’Ordine degli Avvocati di Nola e al Presidente della Camera Penale. 

 

 

Il Procuratore della Repubblica 

Marco Del Gaudio 
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